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Premessa  
 

Risultati nazionali ed internazionali (Invalsi, OCSE-PISA, …) evidenziano 
la necessità di migliorare l'apprendimento degli studenti  
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Premessa  
 

Risultati nazionali ed internazionali (Invalsi, OCSE-PISA, …) evidenziano 
la necessità di migliorare l'apprendimento degli studenti  

 

In particolare ci sono alcuni nodi concettuali che emergono dall’esame 
della prove invalsi in tutti gli ordini di scuola 
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Premessa  
 

Risultati nazionali ed internazionali (Invalsi, OCSE-PISA, …) evidenziano 
la necessità di migliorare l'apprendimento degli studenti  

 

dall’esame della prove INVALSI in tutti gli ordini di scuola emergono 
alcuni nodi concettuali che restano irrisolti 
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Secondo voi quale risposta avrebbero dato i vostri studenti e quanti 
studenti avrebbero dato quella risposta? 

 

Facciamo la media! 
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INVALSI 
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Matematica V Primaria SNV 2010 Liv. 5  
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Matematica I Sec. di I gr. SNV 2010 Liv. 6  
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Matematica PN 2010: Livello 8 
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Matematica II Primaria SNV 2009 Liv. 2  
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Matematica I Sec. di I gr. SNV 2010 Liv. 6  
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Cosa avreste fatto prima di assegnare questo problema? 

 

Facciamo un’analisi 
 



Scegliere problemi per costruire 
significati: analisi a priori, previsioni e 

interpretazioni  

Cosa significa? 

Capacità di costruire significato  
 
  

Trovare una struttura nel disordine 
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  Risultati nazionali ed internazionali (Invalsi, OCSE-PISA, …) evidenziano 
la necessità di migliorare l'apprendimento degli studenti 

 

 

 

Ruolo centrale delle conoscenze degli insegnanti 
sull'apprendimento degli studenti  

 

 

 

 

Scelta e utilizzo del problema 
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Scelta del problema 

•Analisi a priori 

•Previsioni  

• Interpretazioni 
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Analisi a priori e previsioni 

• Competenze richieste per “affrontare” il problema 
  
• Legame con le Indicazioni Nazionali e connessione con la 

“storia della classe” 
 
• Individuazione di tutte le possibili strategie risolutive che 

possono sviluppare gli studenti, e anche quelle che può 
sviluppare un esperto, ma gli studenti no 

 
• Potenziali errori e difficoltà 
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Interpretazione  
       (Ribeiro et al, 2017)  

• Capacità degli insegnanti di effettuare scelte opportune in momenti 
contingenti (improvvisazione) e di rispondere alle situazioni che 
emergono, in modo da fornire agli studenti conoscenze matematiche 
stabili 

• La conoscenza interpretativa permette di dare senso alle 
proposte/soluzioni degli studenti 

 

L'attenzione non è rivolta (non dovrebbe essere) a ciò che non si sa, ma 
su come si possa contribuire a far evolvere e sviluppare le loro 
conoscenze proprie basandosi su ciò che già si sa e sui modi in cui si sa 
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La duplice valenza del problema 

punto di partenza per  

•Migliorare la preparazione matematica degli insegnanti  

(in grado di garantire non solo una qualità puramente disciplinare, 
ma anche di fornire strumenti per analizzare la pratica e la 
matematica coinvolta nel compito dell'insegnamento) 

 

•Analizzare e mediare la produzione di effetti sulle pratiche 
e sugli studenti 
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Quando si parla di conoscenza degli insegnanti si fa riferimento alle specificità di tali 
conoscenze legate alla pratica.  

Specificità sia negli  
• Aspetti matematici (contenuto) 

•  Aspetti pedagogici (modi di agire) 

21 

• MTSK – 
Matheatics 
Teachers’ 
Specialized 
Knowledge 

 
(Carrillo et al., 2013) 
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… dal costruttivismo sociale… 

“Diventare esperti equivale in un certo senso ad “imparare a pensare 
dentro le cose e attraverso le situazioni” tenendo conto dei loro vincoli e 
delle loro risorse”   

(Resnick, 1987) 

L’insegnante, attraverso le sue scelte, potrebbe diventare esperto e 
condurre lo studente a diventare esperto 



esperto 
• Sviluppa rappresentazioni 

articolate di un problema, ne 
elabora visioni di insieme e 
conduce a ragionamenti astratti 
in base a procedure 
sperimentate in precedenza 

• Utilizza procedure caratterizzate 
da rapidità e precisione poiché 
dispone di un ampio repertorio 
di conoscenze e procedure 
automatizzate, ben organizzate 
secondo schemi di azione 
generali e gerarchici 

 

inesperto 
• Si lascia attrarre da aspetti 

vistosi e dai dettagli del 
problema 

 

 

• Pur possedendo gli elementi 
necessari alla risoluzione di un 
problema, non ne ha una 
rappresentazione organizzata e 
non è in grado di generalizzarli e 
trasferirli 

(Glaser, 1984, 1992) 



esperto 
• Di fronte ad un problema 

impiega buona parte del tempo 
a cercare di inquadrarlo in uno 
schema risolutivo più generale 
per poi passare per analogia alla 
considerazione del caso 
particolare 

• Sa introdurre variazioni anche 
minime di una stessa strategia, 
in modo da renderla adatta alla 
situazione 

• Esercita un controllo costante 
sulla propria attività  

 

inesperto 
• È subito assorbito da operazioni 

e aspetti esecutivi 

 

 

 

• Tende ad applicare rigidamente 
una strategia in base alla regola 
ingenua del “tutto o niente” 

 

• Non avverte la necessità di 
monitorare lo svolgimento del 
processo in corso 

(Glaser, 1984, 1992) 
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Diventare esperto… nella prospettiva degli studi sulla 
cognizione e metacognizione… 

Diventare esperti non vuol dire solo disporre di conoscenza altamente 
specializzata e di procedure algoritmiche, ma anche saper utilizzare l’una e 
le altre in modo flessibile, imparare ad osservare, controllare, valutare e 
correggere la propria prestazione, imparare a gestire il tempo a 
disposizione, predire i risultati, valutare realisticamente possibilità e limiti e 
anche apprendere a cercare aiuti di cui si ha bisogno per la riuscita del 
compito 

L’esperto ha appreso ad integrare diversi modi di conoscere ed è desideroso 
di impadronirsi di strategie nuove, anche se la loro acquisizione costa tempo 
e fatica 
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Il problema si può pensare 
come un modello ideale 

utilizzato dall’insegnante per 
permettergli di mettere alla 
prova la sua professionalità 
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Mettiamoci alla prova 
(problema proposto nelle ricerche di Ribeiro et al, 2017) 

Se dividiamo 5 barrette di cioccolata equamente tra 6 
bambini, quanta cioccolata riceverà ogni bambino?  
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Analisi a priori e previsioni 

1. Quali le competenze richieste per affrontare il problema? 

2. Individuare i legami con le Indicazioni Nazionali 

3. Individuare tutte le possibili strategie risolutive (corrette) che pensate 
possano sviluppare gli studenti e anche quelle che, secondo voi, un 
esperto potrebbe mettere in atto, ma gli studenti no (spiegando il 
perché) 

4. Potenziali errori e difficoltà degli studenti (errori tipici e misconcezioni 
che potrebbero emergere, errori indotti dalla formulazione del 
problema...)   
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Interpretazione: dare senso alle soluzioni  

“Ogni bambino avrà 5 pezzi 

perché le tavolette sono 5 e 

io le ho divise in 6. Poi da 

ogni tavoletta ho preso un 

pezzo per ogni bambino, 

moltiplicato per 5 volte.” 

“Se divido 5 barrette in 

6 parti ognuna da 5 

pezzi, ad ogni bambino 

ottengo il risultato, 

cioè 5/6.” 

“Ogni bambino avrà 

5/6 di cioccolata.” 
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Considerazioni conclusive 

• Quando si parla di Problemi ci sono persone in gioco e non solo 
soluzioni 

• L’insegnante dovrebbe prendersi cura dell’immagine del Sé che lo 
studente sviluppa nei contesti di apprendimento 

• Interpretare (i comportamenti, gli atteggiamenti cognitivi, i risultati) 
vuol dire promuovere l’autonomia all’apprendimento attraverso l’analisi 
dei percorsi, dei limiti, delle difficoltà 

• …  

 

 

 



Grazie per l’attenzione! 

Antonella Montone 

antonella.montone@uniba.it 
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